
Irpef più alta, scontro in aula sulle tasse
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La Provincia interverrà con un 
aumento dell’assegno unico pro-
vinciale per venire incontro alle 
difficoltà delle famiglie meno ab-
bienti a pagare i vertiginosi au-
menti delle bollette di energia e 
gas. 
La delibera - in prima adozione - 
con le modalità di previsione de-
gli aiuti verrà portata probabil-
mente la settimana prossima in 
giunta provinciale dall’assesso-
re alle attività economiche Achil-
le Spinelli.
L’intervento  provinciale  andrà  
ad ampliare gli aiuti già previsti a 
livello statale con il bonus socia-
le elettrico e il bonus gas che so-
no previsti però solo per una pla-
tea molto ristretta, ovvero chi ha 
un Isee non superiore a 8.265 eu-
ro o per famiglie numerose (cioè 
con almeno 4 figli) con Isee non 
superiore a 20.000 euro di reddi-
to.
Le prime indiscrezioni sul prov-
vedimento  provinciale,  ancora  
in fase di definizione, indichereb-
be la volontà della giunta di pre-
vedere un aumento in linea con i 
bonus statali, che vuol dire fino 
ad Icef 0,16, nella misura maggio-

re, ma prevedendo di dare qual-
cosa anche alle famiglie con red-
diti più alti, fino a un Icef 0.40. 
In Trentino oggi le famiglie con 
Icef sotto 0,30 che fanno doman-
da di assegno unico sono 30.000, 
quindi quanto meno questa po-
trebbe essere la platea dei bene-
ficiari dell’aiuto.
Per avere però un’idea dell’enti-
tà degli importi, basti dire che 
per la nostra zona climatica il va-
lore del bonus sociale gas varia 
da 571,50 euro (acqua calda e ri-
scaldamento per famiglie fino a 4 
componenti) a 816,30 euro per le 
famiglie numerose per il primo 
trimestre 2022 e il bonus elettri-
co sempre per il trimestre varia 
da 165,60 euro (famiglie con 1-2 
componenti) a 235,80 euro per 
famiglie con più di quattro com-
ponenti.
I sindacati Cgil, Cisl e Uil del Tren-
tino,  che  da  settimane  stanno  
chiedendo alla Provincia un in-
tervento in questo senso, sono 
decisi a chiedere un intervento 
dell’ordine dei 40-50 milioni com-
plessivi, che corrispondono alle 
risorse  che  la  Provincia  ha  ri-
sparmiato sulle manovre anti-Co-
vid (20 milioni), con il reddito di 
cittadinanza e i bonus nascita e 
bebé per altri 20 milioni e infine 

il gettito di circa 12 milioni di eu-
ro  dovuto  all’addizionale  Irpef  
per i redditi tra i 15-20.000 euro, 
che prima erano esenti, ovvero 
tutte risorse che secondo i sinda-
cati in questa fase di particolare 
difficoltà andrebbero «restituite 
ai legittimi proprietari ovvero i 

redditi più bassi». Infine, Cgil, Ci-
sl e Uil chiedono che gli aiuti per 
pagare le bollette vengano previ-
sti non solo per le famiglie con 
figli, ma anche per i pensionati e 
per le famiglie che non hanno fi-
gli. Sollecitano poi la giunta a pre-
vedere in sede di assestamento 

di bilancio che ci sia una integra-
zione del reddito per i cassinte-
grati con un adeguamento all’in-
flazione di tutti i benefici sociali 
previsti dalla Provincia che non 
sono indicizzati, visto l’aumento 
del costo della vita.
Proprio ieri in consiglio provin-

ciale, durante la discussione del 
disegno di legge per aumentare 
l’addizionale Irpef ai redditi fra i 
50.000 e i 55.000 euro, è stato ap-
provato un ordine del giorno pre-
sentato da Giorgio Tonini (Pd) 
ed emendato d’intesa con l’as-
sessore Spinelli, che ha impegna-
to per l’appunto la giunta a «in-
tervenire sull’assegno unico pro-
vinciale per approntare misure a 
sostegno delle famiglie per fare 
fronte all’incremento del costo 
della  vita  determinato  dall’au-
mento del  costo dell’energia e 
dei prodotti energetici».
L’ex assessore Alessandro Olivi, 
nel presentare l’ordine del gior-
no poi approvato, ha dichiarato 
in aula: «Le risorse potrebbero 
essere recuperate interrompen-
do le politiche sociali “spot”. Le 
misure statali sono andate a co-
prire aree sulle quali la Provin-
cia era già presente con l’asse-
gno unico e quindi dal 2020 a og-
gi dagli interventi dello Stato so-
no stati liberati 40 milioni di eu-
ro.  Dalle manovre Covid 1 e 2 
sono rimaste risorse non spese 
che  si  possono  utilizzare  ade-
guando al costo della vita l’asse-
gno unico provinciale per soste-
nere le famiglie a più basso reddi-
to».

Caro bollette, aumenterà l’assegno unico

Le Comunità di valle non saran-
no abolite, anzi conserveranno 
le loro attuali competenze, ma a 
governarle saranno i sindaci. 
Sono destinati  a  sparire,  dun-
que, l’assemblea di Comunità e 
il consiglio di Comunità (ora so-
no commissariate in attesa del-
la riforma), mentre il presidente 
sarà uno dei sindaci dei Comuni 
dell’ambito territoriale che fan-
no parte della  Conferenza dei  
sindaci.
Sarebbero  queste,  secondo le  
prime indicazioni fornite l’altro 
ieri dall’assessore agli enti loca-
li,  Mattia  Gottardi,  alla  giunta  
del Consiglio delle autonomie, 
le modifiche principali contenu-
te nel disegno di legge di rifor-
ma che la giunta Fugatti ci ha 
messo quasi tre anni e mezzo 
per partorire. 
Il testo dovrebbe essere porta-
to oggi in giunta dall’assessore 
Gottardi per poi cominciare l’i-
ter di confronto, a cominciare 
dagli amministratori che fanno 
parte del Consiglio delle autono-
mie.
In campagna elettorale la Lega 
aveva  promesso  «l’abolizione  
delle Comunità di valle con la 
nascita dei distretti che saran-
no gestiti dalla “conferenza dei 
sindaci''». E con la riforma che 
Gottardi si appresta a presenta-
re la promessa elettorale viene 
mantenuta a metà: infatti le Co-
munità  di  valle  non  verranno  
abolite, ma saranno gestire dal-
la Conferenza dei sindaci. E non 
ci sarà più come presidente una 
figura terza, rispetto ai singoli 
Comuni. D’altra parte,  già alla 
fine dell’anno scorso, parlando 
all’assemblea dei sindaci emeri-
ti l’assessore Gottardi aveva an-
ticipato  che:  «Le  Comunità  di  

valle  non  saranno  cancellate»  
promettendo invece un maggio-
re ruolo di protagonista dei Co-
muni: « Il nostro intendimento, 
per  quanto  riguarda la  gover-
nance, è quella di darla ai sinda-
ci. Deve tornare centrale il ruo-
lo dei Comuni. Solo così c'è spe-
ranza che acquisisca centralità 
ovunque  la  programmazione  
del territorio».
Le Comunità dovrebbero dun-
que mantenere tutte le loro at-
tuali competenze e anche i servi-
zi che erogano, anche se natural-
mente, non essendo tutte ugua-
li, per quanto riguarda i servizi 
ci sarà un’architettura variabile 

da realtà a realtà, visto che que-
sta giunta si anche sempre det-
ta contraria all’obbligo della ge-
stione associata dei servizi, pur 
incentivandola dove possibile.
Nel primo incontro con la giun-
ta del Consiglio delle autonomie 
i sindaci e gli amministratori di 
Comunità hanno presentato le 
loro osservazioni all’assessore. 
La prima impressione di qualcu-
no è che dopo questa lunga atte-
sa e gli annunci roboanti sulla 
necessità di smantellare un en-
te intermedio mai digerito dalle 
forze di questa maggioranza, al-
la fine la montagna abbia parto-
rito il topolino. L.P.

Con 16 voti a favore, tra cui Loren-
zo  Ossanna  (Patt),  6  contrari  
(Alex Marini, Paolo Zanella, Lucia 
Coppola, Filippo Degasperi e gli 
autonomisti Paola Demagri e Mi-
chele Dallapiccola) e 7 astenuti, i 
consiglieri  del  Pd,  Ugo  Rossi  
(Azione)  e  nella  maggioranza  
Alessia Ambrosi e Katia Rossato 
di Fratelli d’Italia (il capogruppo 
Cia non era in aula), che non han-
no evidentemente condiviso il di-
segno di legge della Giunta, il con-
siglio  provinciale  ha  approvato  

l’aumento dello 0,5 dell’addiziona-
le Irpef per i redditi fra i 50.000 e i 
55.000 euro per allinearlo agli sca-
glioni ridefiniti a livello nazionale. 
Per questo l’assessore Achille Spi-
nelli ha parlato di «adeguamento 
obbligato» che comporta un mag-
giore gettito per la Provincia di 
450 mila euro. La legge conferma 
inoltre anche per il  2022 per le 
cooperative sociali e le onlus, il 
che comporta un minor gettito di 
circa 350 mila euro che verrà com-
pensato ai comuni dalla Provin-

cia. Infine, viene istituito un comi-
tato tecnico - scientifico da affian-
care al consiglio di amministrazio-
ne di Trentino Sviluppo.
La discussione su questo aumen-
to dell’addizionale Irpef per i red-
diti medi è stata però l’occasione 
per le minoranze di ricordare che 
la giunta guidata dal presidente 
leghista, Maurizio Fugatti, in que-
sti anni ha aumentato le tasse in-
vece di tagliarle come aveva pro-
messo. L’ex governatore Uvo Ros-
si ha detto che la giunta Fugatti 

«ha aumentato l’addizionale Irpef 
del 20%» e Paola Demagri ha quan-
tificato l’aumento in 15,4 milioni 
dal 2018 a oggi.
Zanella  ha aggiunto  che  questa  
giunta ha aumentato le tasse ai 
redditi  più  bassi  fin  dall’iniz«io  
della legislatura togliendo l’esen-
zione che prima arrivava ai 20mi-
la euro. Concetto da rimarcato da 
Degasperi  che  ha  detto:  «Come 
prima mossa si sono penalizzati i 
più poveri e premiati i ricchi con 
bonus e autobus gratis».

Paola 
Demagri 
(Patt) e Ugo 
Rossi 
(Azione) 
hanno 
attaccato 
la Giunta per 
gli aumenti 
Irpef ai 
reddditi bassi 
dal 2018

Consiglio. Ossanna (Patt) vota a favore, 
mentre Ambrosi e Rossato (FdI) si astengono

Comunità governate dai sindaci

Le Comunità di valle non spariranno ma verranno governate dai sindaci

Valdastico con sbocco a Rovereto
è un fuoco di fila delle minoranze

La Provincia sta studiando 
una delibere per aiutare le 
famiglie a pagare luce e gas

!PROVINCIA La Giunta sta predisponendo una delibera per aiutare le famiglie con redditi bassi ampliando la platea dei bonus statali

!RIFORMA La proposta che Gottardi porterà oggi in Giunta tiene in vita gli enti intermedi

«La variante del Pup non ha come oggetto la realizzazione di 
un’opera (la Valdastico, Ndr.)». Lo ha specificato ieri in consi-
glio provinciale il vicepresidente e assessore all’ambiente, Ma-
rio Tonina, introducendo il dibattito. E ha insistito sul fatto che 
il senso del documento preliminare è esclusivamente «l’indivi-
duazione di un quadrante territoriale, con la previsione di un 
allargamento del corridoio rispetto all’esistente, quello sud-est, 
rispetto al quale riconoscere nel Pup le esigenze – attualmente 
non previste – di connessione che esprime il territorio, com-
prensivo dei collegamenti da e per l’area del Veneto centrale». 
Naturalmente è un atto propedeutico e necessario per creare le 
condizioni per la realizzazione dell’autostrada A31 con uscita a 
Rovereto, ma le parole del vicepresidente Tonina sono state un 
modo per chiarire che si è ancora molto lontani dal via libera 
alla Valdastico. E quasi per cercare di tranquillizzare chi da 
decenni osteggia quest’opera ha aggiunto: «Nel prosieguo dell’i-
ter quanto osservato, evidenziato e richiesto sarà oggetto di 
ampio approfondimento e, lo strumento per detti approfondi-
menti, trova riscontro nella procedura di Valutazione Ambienta-
le Strategica, VAS, ed in particolare nel documento del Rappor-
to ambientale. Siamo consapevoli della delicatezza del tema e 
quindi motivo in più per dare maggiori garanzie sia da un punto 
di vista paesaggistico che ambientale e territoriale». 
Il Rapporto Ambientale «sarà predisposto dal soggetto compe-
tente (struttura provinciale competente in materia di urbanisti-
ca e tutela del paesaggio), anche con il supporto di un qualifica-
to soggetto esterno per approfondire e per arrivare alla condivi-
sione con il Consiglio provinciale». Il dibattito si è poi aperto 
con un fuoco di fila di interventi di consiglieri di opposizione 
che si sono espressi contro la Valdastico. Lucia Coppola (Ver-
di) ha ricordato come il suo partito da oltre 40 anni si oppone 
alla Valdastico e oggi «siamo sempre più convinti che sia un’au-
tostrada inutile e dannosa da tutti i punti di vista, soprattutto 
quello ambientale». Anche per Alex Marini (M5s) si tratta di 
«un’opera anacronistica e in controtendenza rispetto alle più 
recenti politiche di sviluppo». Alessandro Olivi (Pd) ha esortato 
la giunta a tenere conto della contrarietà di molti consigli comu-
nali sullo sbocco a Rovereto sud che ora viene preferito rispet-
to a quello a Trento sud con bretella verso la Valsugana come 
considerato dalla precedente giunta Rossi. Proprio l’ex governa-
tore ha dichiarato che la sua giunta propose «l’ipotesi di una 
superstrada alternativa al collegamento autostradale, mentre 
la giunta attuale punta al prolungamento dell’autostrada A31 e 
questo cambiamento di prospettiva ha fatto perdere 5 anni di 
tempo». Filippo Degasperi (Onda Civica), contrario all’opera, 
ha criticato sia le scelte di Rossi e del Pd di allora che quelle 
della giunta Fugatti. Unica voce a favore quella di Devid Moran-
duzzo (Lega). 

Tonina: «La variante al Pup non è il sì all’opera»

Approvata ieri
dal consiglio 
provinciale 
una mozione del Pd 
che prevede 
questo intervento 
Olivi: «Si possono 
utilizzare 40 milioni
“liberati” dallo Stato»

COMMISSIONE 12

I primi cittadini trentini
possono scegliersi il legale

I sindaci trentini e altoate-
sini potranno tornare a sce-
gliersi l’avvocato di fiducia 
per la loro difesa in giudi-
zio invece di doversi rivol-
gere  obbligatoriamente  
all’Avvocatura dello Stato. 
È quanto prevede una nor-
ma di attuazione dello Sta-
tuto di autonomia approva-
ta all’unanimità dalla Com-
missione dei 12 e che ora 
passerà  all’approvazione  
da parte del consiglio dei 
ministri.
Lo annuncia con soddisfa-
zione Franca Penasa, com-
ponente della Commissio-
ne dei 12 ed ex sindaca e 
consigliera  provinciale.  
«La Corte dei Conti sezione 
giurisdizionale  regionale  
per il Trentino – Alto Adige 
- ricorda Penasa - nel 2018 
aveva “imposto “ ai Comu-
ni del Trentino l’Avvocatu-
ra dello Stato come unica 
possibile scelta di patroci-
nio legale». 
«La  norma  di  attuazione  
del 2004 - continua Penasa 
- è stata arbitrariamente in-
terpretata  come  obbligo  
procurando  richieste  di  
danno erariale ai sindaci. Il 
presidente  della  Provin-
cia,  Maurizio  Fugatti,  ha  
permesso la riapertura del-
la Norma, che è stata ripor-
tata in Commissione dei 12 
per la sua revisione».

l’Adige  venerdì 11 marzo 2022 15Trento

Lorenzo Sighel


